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Il Maestro e Margherita é uno dei libri più celebrati del 
secolo scorso, pubblicato una trentina di anni dopo la 
scomparsa del suo autore, Bulgakov, morto peraltro a soli 
49 anni. 
Ne ricordo un passaggio…quando il diavolo dice al suo 
aiutante…no lei ancora non può morire perché l’altro ancora 
non ha versato l’olio in strada. 
Infatti  quella perdita involontaria di olio innescherà una 
catena di conseguenze che come ultimo risultato 
porteranno al fatto che un autobus investe la signora. 
Anche nella nostra vita di tutti i giorni ci sono scelte che 
innescano una filiera di episodi concatenati. 
Parliamo oggi delle imprese e della crisi che di sicuro si 
estrinsecherà nei bilanci finali di molte di loro. 
Il legislatore italiano infatti in questi mesi ha emanato una 
serie di norme tecniche sulla rivalutazione dei beni e sul 
riallineamento tra i valori civilistici e fiscali e norme di diritto 
societario che derogano a quanto previsto dal codice civile 
in materia di aumenti di capitale, convocazioni di 
assemblea, maggioranze necessarie, ecc. al fine proprio di 
favorire il rafforzamento  del patrimonio netto che possa da 
un lato contrastare  le perdite di bilancio e dall’altro 
migliorare il favore di credito nei confronti del sistema 
bancario. 
Di fatto molti imprenditori si troveranno a fronteggiare 
situazioni difficili. 
Quanti di loro hanno pensato per tempo ad una strategia 
che distaccasse   il proprio patrimonio personale dalle 
vicende societarie? 



E’ di stamani la notizia  di un imprenditore di Perugia che si 
é trovato già  in difficoltà con il fisco e che si é salvato per 
aver offerto a garanzia dei propri debiti verso l’Erario 
l’ipoteca sulla propria casa. 
Se avesse scelto di agire sul proprio patrimonio per tempo 
avrebbe generato quella serie di azioni che oggi non lo 
vedrebbero soffrire anche da un punto di vista personale.  
Quanto vale quindi oggi una strategia di protezione 
patrimoniale?


